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In Francia è possibileLA
 POLEMICA

Patente B
Patente B per i veicoli ricreazionali sopra i 35 ql.

In Italia sembra inverosimile eppure in Francia è successo. Con un semplice provvedimento di tipo ammi-
nistrativo, il Ministro dell’Ecologia della Repubblica Francese ha adeguato il Codice della Strada. La mate-
ria: la patente di guida B e i veicoli ricreazionali.

Da qualche mese i transalpini hanno recepito nel più semplice dei modi le direttive dell’Unione Europea
con le quali è stata riconosciuta la possibilità di guidare, anche con la patente B, i veicoli ricreazionali di
peso superiore ai 35 quintali. Una misura semplice che da anni attendiamo anche in Italia. Una richiesta
sostenuta a gran voce dalle associazioni, dalle imprese, dagli appassionati del Plein Air e dei veicoli ricrea-
zionali. Tutti insieme sollecitano l’adozione di un provvedimento analogo.  Quattro anni fa, si era quasi in
dirittura di arrivo, poi la fine della legislatura fece decadere tutto e da allora non si è prospettato più nulla
di concreto. La vicenda evidenzia, se ce ne fosse ancora bisogno,  la grande difficoltà italiana a sapersi
adeguare alle direttive comunitarie. Una condizione che riduce la competitività del sistema Italia soprattut-
to  se paragonata, almeno nel caso in questione, a quanto avvenuto in Francia e alla semplicità con cui si
è dato soluzione ad un problema. E’ palese che i tempi lunghi e farraginosi degli iter legislativi possono
avere pesanti ripercussioni anche di tipo economico, rispetto ad altre nazioni europee. In più come è acca-
duto, la fine della legislatura diventa una sorta di “gioco dell’oca”: tutto riparte dal via e si ricomincia dac-
capo. Qualcun altro invece sta già viaggiando sull’autostrada. 
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